
LAGO D’IDRO - Si marcia divisi 
alla meta. Se ve ne fosse il biso-
gno fa testo l’incontro dell’ulti-
mo fine  settimana convocato  
dal sindaco di Idro Aldo Arma-
ni con gli ambientalisti: Federa-
zione dei difensori del lago e 
Amici  della  Terra  (quelli  che  
marciano uniti),  incontro per 
esporre gli ultimi eventi e che 
viene dopo quello degli ambien-
talisti con i sindaci trentini e il 
Bim del Chiese.

Primo bersaglio della serata: 
il commissario nazionale all’e-
mergenza idrica, Nicola Dell’Ac-
qua (omen nomen),  accusato 
di essersi fatto usare (qualcu-
no più irrituale dice abbindola-
re) dalla Regione Lombardia. In 
mezzo c’è pure un incidente di-
plomatico. Il sindaco di Idro ha 
raccontato  di  aver  preso  ap-
puntamento  a  Roma  con
Dell’acqua e di esserci andato 

con  Walter  Zecchi,  delegato  
dal Comune ad occuparsi della 
materia.  Senonché,  arrivati  a  
Palazzo Chigi, che non è pro-
prio una gita fuori porta quan-
do si parte da Idro, «il commis-
sario non c’era,  sostituito  da 
un  docente  dell’università  di  
Bologna che non sapeva nulla e 
da un funzionario della struttu-
ra commissariale».

Fra le certezze di Armani e di 
Gianluca Bordiga (leader degli 
ambientalisti) c’è il danno che 
il progetto della galleria arre-
cherebbe al lago d’Idro, «per-
ché prevede di andare due me-
tri sopra il livello massimo pre-
visto, ossia a 371 metri sul livel-
lo del mare». Per soprammerca-
to  Bordiga  denuncia  di  aver  
chiesto, il 28 luglio scorso, tra-
mite il legale che assiste gli am-
bientalisti, accesso agli atti ri-
guardanti le opere di regolazio-

ne, ma al 17 ottobre (47 giorni 
dopo la scadenza dei 30 giorni 
canonici) di non avere ricevuto 
ancora  nessuna  risposta  dal  
commissario.

Ciò detto, occorre aggiunge-
re che la questione lago potreb-
be trasferirsi a breve nelle aule 
di giustizia: infatti il sindaco di 
Idro ha annunciato che sta con-
sultando più di uno studio lega-
le per capire quali margini ci 
siano  per  intraprendere  una  
causa contro le opere di regola-
zione. 

Un’altra  certezza  sta  nella  
constatazione che Idro sarà da 
solo ad affrontare le cause. In-
fatti gli altri due Comuni riviera-
schi bresciani (Anfo e Bagoli-
no) e quello trentino (Bondo-
ne) sono schierati con il  Bim 
del Chiese e i Comuni trentini, i 
quali non sono contrari di prin-
cipio alle  opere,  ma puntano 

sulla  necessità  di  una  regola  
chiara  e  rispettosa.  Diciamo  
che Bagolino avrebbe qualche 
dissidio interno: infatti la giova-
ne assessora all’ambiente, Lui-
sa Dagani,  non manca mai di 
farsi vedere agli incontri con i 
difensori del lago.

A proposito di cause, Bordi-
ga ha risposto ad Armani che, 
appena si verrà a conoscenza 
degli atti, anche la Federazione 
e gli Amici della Terra imboc-
cheranno  la  via  giudiziaria.
«Quindi – ha rassicurato – il Co-
mune non sarà solo».

Dalle  certezze  agli  auspici.  
Gianluca Bordiga ha fiducia nel-
la Provincia di Trento dopo le 
due audizioni della Terza com-
missione del Consiglio provin-
ciale con conseguente sopral-
luogo  sulle  rive  dell’Eridio.
«Non ho elementi – mette le ma-
ni avanti – ma sono fiducioso 

che almeno sul valore della dife-
sa dei livelli vi sia una presa di 
posizione unitaria della Provin-
cia».

I livelli. Ecco una questione 
che rischia di mettere in confu-
sione. Chi era all’incontro di Co-
logna fra i sindaci e i difensori 
ha capito che i primi temevano 
l’innalzamento e i difensori l’ab-
bassamento. Ora anche Bordi-

ga parla di innalzamento... «Sì – 
osserva Bordiga – perché per 
abbassare il livello di 3,25 me-
tri e arrivare a quota 366,75 lo 
si alza a 370. E in caso di bombe 
d’acqua (come nel  novembre 
2023)  vogliono  alzarlo  fino  a  
quota 371,  con il  risultato di  
mettere sott’acqua  una parte  
degli abitati». Insomma, più in-
certezze che certezze.  G.B.

CONDINO - Come può celebrare 
il proprio compleanno un coro? 
La risposta è scontata: cantan-
do. Tuttavia per una festa piena 
è bene invitare tanti amici capa-
ci di far divertire.

La devono aver pensata così i 
dirigenti del coro Valchiese (in 
foto),  i  quali  per  i  primi  qua-
rant’anni hanno invitato niente-
meno che il coro della Sosat con 
una motivazione: è bello canta-
re, ma (nella logica dell’umiltà) 
è più bello ancora sentir canta-
re chi l’arte del canto la pratica 
con rigore professionale.

E domani sera i due comples-
si  festeggeranno  insieme,  con  
l’attesa del pubblico delle occa-
sioni migliori. Due cori con sto-
rie diverse. Ma nel bel mezzo 
delle storie collettive c’è anche 
qualche fiaba individuale. Pen-
sate a questa: nei due comples-
si canta un basso tionese, Pier-
giorgio Parolari, che ha scelto 
di stare (se vogliamo semplifi-
carla) in città e in valle, goden-
do entrambe le atmosfere.

Ma perché il Valchiese chia-
ma la Sosat? Risponde senza esi-
tazione il presidente Erich Ra-
doani: «Per noi da sempre è un 

riferimento. Con questo concer-
to vivremo un confronto musi-
cale nell’ambito della coralità al-
pina che ci permetterà di cresce-
re». Solenne il compleanno, so-
lenne il luogo del concerto: la 
cinquecentesca Pieve di Maria 
Assunta, a Condino. Fra l’altro, 
siccome gli amici della Sosat ce-
lebreranno  l’anno prossimo il  
secolo del sodalizio, quale occa-
sione più “sacra” per anticipare 
le loro feste?.

Cinquecentesca la Pieve, rico-
struita fra il 1495 e il 1505, ma le 
prime testimonianze risalgono 

a prima del Duecento. Una sto-
ria più breve è quella del Val-
chiese, che nasce nel 1985 dalla 
fusione di due complessi stori-
ci, della piccola storia corale: il 
Vecia Storo e il Genzianella di 
Condino. Fu un esempio di ab-
battimento dei campanili in tem-
pi in cui facevano ancora molta 
ombra. E l’esempio è continua-
to, visto che il coro diretto oggi 
da Camillo Berardi (di professio-
ne ingegnere, per passione ar-
chitetto  delle  voci)  accoglie
componenti  di  tutto  il  basso  
Chiese fino a Ponte Caffaro.

Venendo al concerto del qua-
rantesimo,  sarà  diviso  in  due  
parti. Nella prima si esibiranno i 
padroni di casa, che passeran-
no il testimone per la seconda 
parte al coro della Sosat, diretto 
da Roberto Garniga, con la pre-
valenza di brani liturgici e parali-
turgici come “L’orghen de Per-
zen”, “L’Ave Maria” di F. Witt, 
“Preghiera  trentina”,  “Fiori  de  
cristal”, “Ai preat”.

«Siamo contenti di festeggia-
re con un concerto in loco i qua-
rant’anni di vita del Valchiese», 
commenta il presidente del co-
ro della Sosat Andrea Zanotti, 
che  aggiunge:  «Sarà  un  modo  
per cominciare a vivere insieme 
anche i nostri prossimi cento. 
Questo nostro ormai prossimo 
traguardo sarà l’occasione per 
restituire al territorio che ci ha 
generato e a coloro che sulla no-
stra  scia  hanno  cominciato  a  
cantare insieme una cifra di ap-
partenenza e di comune senti-
re». Il concerto, in programma 
per  domani  a  partire  dalle
20,45, ha il patrocinio del comu-
ne di  Borgo Chiese e di  molti 
enti locali sempre vicini alle atti-
vità culturali del territorio.  G.B.

Galleria, Idro pensa di fare causa

Valchiese, 40 anni in musica: festa con il coro Sosat
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SPIAZZO – Approvazione in linea tecnica del progetto esecu-
tivo per i lavori di efficientamento energetico dell’impianto 
di illuminazione nella frazione di Mortaso, nel comune di 
Spiazzo. È questo l’oggetto della delibera numero 105 del 20 
ottobre della giunta comunale di Spiazzo, guidata dal sinda-
co Sergio Lorenzi. «Si tratta – afferma la giunta comunale – 
del proseguimento degli interventi di efficientamento dell’il-
luminazione pubblica intrapresi nell’ultimo quinquennio e 
che interessato le porzioni di territorio non ancora riqualifi-
cate. La priorità degli interventi – proseguono gli amministra-
tori – da realizzare in materia di efficientamento ed ammoder-
namento dell’impianto di illuminazione pubblica sono de-
scritte nel Piano regolatore dell’illuminazione comunale e 
hanno l’obiettivo di contenere i consumi di energia elettrica, 
uniformare i punti luce esistenti, razionalizzare la loro distri-
buzione, migliorare le condizioni di illuminazione e ridurre 
l’inquinamento luminoso». Con la delibera numero 60 del 28 
maggio scorso è stato quindi affidato l’incarico al  perito 
industriale Nicola Maffei, con studio a Tione di Trento, per la 
progettazione di fattibilità tecnico-economica, la progettazio-
ne esecutiva, la direzione lavori e il coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. Il quadro 
economico presentato a corredo della progettazione esecuti-
va prevede una spesa complessiva di 280.000 euro, di cui 
204.500  per  i  lavori  e  75.500  per  somme a  disposizione  
dell’amministrazione comunale. «L’opera pubblica – precisa 
la delibera – sarà così finanziata: per 49.621,03 euro con 
contributo Bim; per 124.650,63 tramite il fondo investimenti; 
per 91.000 euro attraverso i contributi Bim per sovracanoni 
acqua e per 14.728,34 con l’avanzo di amministrazione». 
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